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OBIETTIVO PREVENZIONE ALIMENTARE
PROF. VERONESI: “L’ITALIA PRENDA IL RUOLO DI GUIDA su cultura alimentare E SCIENZA DELLA NUTRIZIONE” 

L’oncologo, membro dell’Advisory Board del Barilla Center for Food & Nutrition, lancia un appello al Governo dal Forum Villa d’Este di Ambrosetti: “Il ruolo della prevenzione è centrale per diminuire la spesa sanitaria: malattie cardiovascolari, diabete e tumori “costano” all’Italia 40 miliardi di euro all’anno”. 

Cernobbio, 4 settembre 2009 – L’Italia deve diventare il Paese guida a livello internazionale nella cultura alimentare e nella scienza della nutrizione, al fine di promuovere attivamente una solida cultura della prevenzione in tutti i livelli della società. Questo l’appello lanciato oggi al Forum Villa d’Este di Ambrosetti dal professor Umberto Veronesi, membro dell’Advisory Board del Barilla Center for Food & Nutrition, durante la conferenza stampa di presentazione del nuovo position paper dedicato ad alimentazione e salute.

L’obiettivo dovrà essere raggiunto tramite la creazione di una rete nazionale che, integrando tra loro le competenze e le conoscenze di tutti gli attori coinvolti negli ambiti dell’alimentazione e della salute, sappia istituire un vero e proprio modello di ricerca e integrazione con la cultura gastronomica del Paese, diventando il punto di riferimento educativo per l’informazione alimentare che dovrà essere implementato già nelle scuole primarie.

L’urgenza di intervenire è evidente: ogni anno nel mondo le malattie cardiovascolari, il cancro, il diabete e i disturbi respiratori cronici provocano circa 35 milioni di morti, e sono così responsabili del 60% dei decessi a livello globale. E l’allarme riguarda sempre più i Paesi sviluppati, in cui i maggiori livelli di reddito hanno portato al diffondersi di vere e proprie “malattie del benessere” quali l’obesità. 

“La necessità di creare una rete integrata di attori e conoscenze nasce dal fatto che la salute di ognuno di noi è parte del patrimonio collettivo, e non solo del singolo; trattamenti e cure impattano infatti sempre più sulle spese sanitarie nazionali, generando un enorme peso socio-economico per l’intera collettività” - ha dichiarato Umberto Veronesi. “Per questo motivo, la prevenzione assume un ruolo ancora più cruciale e purtroppo sottovalutato”. 

Guardando all’Italia, la spesa in prevenzione è ancora troppo bassa: nel 2006 è stata pari allo 0,6% della spesa sanitaria pubblica, rispetto al 6,5% del Canada, al 3,1% degli Stati Uniti, al 2,3% dell’Olanda, al 2,2% della Spagna e al 1,5% della Francia.

L’analisi degli investimenti in prevenzione e in cure di diversi Paesi ha dimostrato che esiste una relazione inversa tra le due spese: in sintesi, è emerso che un incremento dell’1% nella spesa in prevenzione è correlato a una diminuzione del 3% nella spesa per cure e terapie. 

E questo si tradurrebbe in un risparmio notevole per la collettività: in Italia l’impatto economico annuo delle patologie cardiovascolari è di 21,8 miliardi di Euro, quello del diabete è di 8,8 miliardi di Euro e quello dei tumori di 6,7 miliardi di Euro.

“Nel settore alimentare lo sviluppo delle conoscenze è un aspetto fondamentale per la progettazione del futuro – dice Guido Barilla, Presidente del Gruppo Barilla. Grazie alle nuove frontiere della medicina, ad esempio, già oggi conosciamo quali sono gli effetti diretti dell’alimentazione e dello stile di vita sulle persone. L’alimentazione però è solo una parte di un insieme più complesso che unisce comportamenti, condizione psicologica e ambiente: la speranza è che l’approccio interdisciplinare della scienza possa fornirci chiavi di lettura ancora più efficaci e praticabili per sviluppare offerte di prodotti sostenibili nel tempo, sicuri, buoni e utili alla salute e al benessere psico-fisico delle persone”.

In occasione dell’incontro di oggi Guido Barilla ha anche annunciato la prima edizione del “Barilla Center for Food & Nutrition International Forum”, che ha già ottenuto il patrocinio della Presidenza del Consiglio e del Ministero dell’Ambiente. L’evento, che si terrà il prossimo 3 dicembre a Roma, raccoglierà i massimi esperti, italiani e internazionali, in tema di alimentazione, salute, economia, società e ambiente per discutere e dare ascolto alle esigenze attuali ed emergenti della società sui grandi temi legati al mondo della nutrizione. 

Hanno già dato la loro conferma in qualità di relatori personalità del calibro di Carlo Carraro (FEEM/Università di Venezia, Vice Chair, IPCC Working Group Team on Mitigation); Corrado Clini (Direttore Generale, Ministero dell’Ambiente); William Haseltine (Chairman e CEO, Haseltine Associates Ltd.; President, William A. Haseltine Foundation for Medical Sciences and the Arts); Massimo Montanari (Direttore del Master in Storia e Cultura dell’Alimentazione, Università di Bologna); Vandana Shiva (Founder of Navdanya; Founder and Director of the Research Foundation for Science, Technology and Natural Resource Policy).

Sono inoltre previsti rappresentanti di Istituzioni italiane e internazionali, ONG, Premi Nobel ed esperti dei temi oggetto del Forum.

Barilla Center for Food & Nutrition

Il Barilla Center for Food & Nutrition è un centro di pensiero e proposte dall’approccio multidisciplinare che affronta il mondo della nutrizione e dell’alimentazione mettendolo in relazione con le tematiche ad esso correlate: economia, medicina, nutrizione, sociologia, ambiente.

Organismo garante dei lavori del Barilla Center for Food & Nutrition è l’Advisory Board, composto da: Barbara Buchner, ricercatrice presso l’International Energy Agency di Parigi (IEA), Mario Monti, economista, Gabriele Riccardi, endocrinologo, Camillo Ricordi, chirurgo e scienziato, Joseph Sassoon, sociologo, Umberto Veronesi, oncologo. 
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